Verbale della riunione del Consiglio Direttivo della FST svoltasi in data 13 giugno 2011 presso la sede del Gruppo Speleologico Pistoiese, Via Antonini 7 a Pistoia.

Sono presenti: Bruno Steinberg, Sabrina Tamburini, Davide Martellini, Enzo Barlacchi, Mario Cecchi, Siria Panichi, Elena Giannini, Daniele Antonetti, Gianfranco Occhini, Patrizio Pierallini.

La riunione si apre alle ore 21.20.
Prossima riunione
Viene deciso di fissare la prossima riunione in data lunedì 25 luglio 2011. Possibile luogo la sede del Gruppo Speleologico Alpinistico Val Freddana, la disponibilità del quale verrà confermata prima possibile.


Incontro con il CNSAS
Cecchi è presente alla riunione in veste di Delegato del CNSAS per parlare del corso di autosoccorso.

Segue discussione sul programma e l’organizzazione logistica dell’iniziativa.

Al termine della discussione, viene stabilito che il corso si svolgerà in due giornate, sabato e domenica. Il primo giorno sarà dedicato ad illustrare tecniche di autosoccorso, come assistere un ferito subito dopo l’incidente, il trasporto in barella, etc., mentre la domenica sarà dedicata alle prove pratiche.

Il corso è aperto a tutti i soci dei gruppi federati toscani nel giorno di sabato, mentre domenica, per permettere ai partecipanti di mettere in pratica quanto appreso in teoria il giorno prima, sarà data priorità ai soci dei gruppi, all’interno dei quali non ci sono membri del soccorso e poi a tutti coloro che vorranno, in base al tempo rimasto.

E’ richiesta l’attrezzatura personale completa.

Vengono confermate le date di sabato 24 e domenica 25 settembre 2011.

La parte teorica si svolgerà o in cava oppure in una struttura in caso di pioggia, che sarà individuata prossimamente. La parte pratica avrà luogo in una cava.
FST si occuperà della logistica (reperimento della sala per la lezione, cena e colazione) e CNSAS si impegna a redigere prima possibile una bozza di programma, che sarà inviata al CF per l’approvazione finale e la diffusione tra i gruppi. I pranzi di sabato e domenica sono al sacco a cura dei partecipanti.
I luoghi possibili sono: il ristorante Le Gobbie, il rifugio Città di Massa, il ristorante Il Castellaccio, ai quali chiedere una sala per la lezione teorica, cena e colazione. Per quanto riguarda la prova pratica, si discute sulla possibilità di utilizzare la cava del Tripitaka oppure la cava di Pontestazzemese in caso di pioggia.

Talp 42 - quante copie stampare del Talp 42 e de "Le Vene dei Monti" e il suo prezzo
Si discute sul prezzo del numero 42 di Talp. Al termine della discussione la seguente proposta viene approvata a maggioranza (4 voti favorevoli, 1 contrario): il numero 42 di Talp, comprensivo di rivista e dvd verrà venduto allo stesso prezzo di ogni altro numero della rivista. Il costo dell’abbonamento all’anno 2011 viene mantenuto alla cifra di € 8 e potrà essere acquistato anche durante l’annuale raduno di speleologia di novembre 2011, in modo da poter dare alla rivista la maggiore diffusione possibile alla luce dell’importanza delle informazioni contenute sia nelle pagine della rivista che nelle immagini del filmato.
A questo proposito viene discussa la possibilità di aggiungere alcuni funzionari di enti pubblici alla lista di coloro ai quali la rivista viene spedita gratuitamente. In considerazione del fatto che fino ad oggi ricevono gratuitamente Talp i sindaci e le biblioteche dei comuni che hanno grotte all’interno dei loro confini, viene deciso all’unanimità di includere nell’indirizzario le Province (funzionari e tecnici) ed i funzionari Comuni. Barlacchi si offre volontario per reperire i nominativi e gli indirizzi delle Province. 
Viene deciso inoltre di allegare alla rivista una lettera di presentazione, allo scopo di invogliare alla lettura della rivista. Giannini si occuperà di redigere una bozza della lettera.

Per quanto riguarda modalità e costi per la spedizione della lettera e della rivista, Montomoli si metterà in contatto con la Media richiedendo un preventivo.
Il numero di copie viene fissato in 1100 copie, alle quali saranno aggiunti i numeri risultanti dalle ricerche di Barlacchi.

Analisi delle risposte dei gruppi sulla questione della distribuzione di Talp e quindi relativa decisione su come procedere
Alla luce delle risposte pervenute via email da parte di 11 gruppi federati, il CF decide di proporre ai gruppi di scegliere tra la diffusione gratuita della rivista per un anno ed il farsi carico del costo di € 5 a socio per l’abbonamento a Talp.

Varie ed eventuali 
Attestato guide

La bozza di attestato per il “Corso di aggiornamento per accompagnatori in grotte turistiche” che si svolgerà a Levigliani il 15 giugno 2011 p.v. viene approvato all’unanimità.
Sito Internet

Steinberg comunica che la gestione del sito Internet della FST è vacante, non avendo più alcuna notizia da parte di Andrea Moretti, che se ne era occupato fino ad ora. Vanelli, pur essendo assente, fa pervenire comunicazione scritta, con la quale offre la propria disponibilità ad occuparsi del sito, nel caso non venga trovato alcun volontario.

Tenuta presente questa proposta, viene deciso comunque di interpellare i gruppi grotte toscani, inviando un’email alla Lista Toscana, cercando volontari per il sito.
Proposta di catasto delle grotte archeologiche
Panichi propone al CF di creare un catasto per le grotte archeologiche della Toscana nord-orientale, prendendo spunto dal Criga (Catasto Ragionato Informatizzato delle Grotte Archeologiche) www.2.unitis.it/criga , database creato con Access da un gruppo di 
lavoro nato in seno all’Università di Trieste e che, dopo un lavoro svolto nell’arco di dieci anni in collaborazione con la Boegan, raccoglie i dati archeologici fino al Medioevo delle grotte del Carso.

Panichi informa di aver incontrato, durante il congresso di Trieste, la docente che ha coordinato il gruppo di lavoro, la quale ha suggerito di coinvolgere l’Università di Pisa come riferimento per questo tipo di studio e possibile collaborazione.
Panichi vorrebbe collegare alle schede del catasto della Toscana le schede contenenti i dati archeologici, prendendo i considerazione la frequentazione antropica dei periodi storici e di epoca recente, ed integrare i dati con il gis.
La proposta viene accolta favorevolmente dal CF. Panichi si impegna a contattare l’Università di Pisa per sondare la fattibilità di una collaborazione per la realizzazione del progetto ed a riferire al CF.

Richiesta fondi del GSPT

Pierallini spiega che il Gruppo Speleologico Pisoiese dispone ancora di impianti di illuminazione a carburo sui caschi utilizzati per il Corso di Introduzione alla Speleologia e, volendo acquistare caschi dotati di impianti di illuminazione a LED, chiede se FST prevede un contributo per i gruppi, come hanno fatto altre federazioni regionali.

Steinberg ricorda di aver proposto di far acquistare alla FST impianti a LED, per abbatterne il prezzo, e poi venderli ai gruppi, ma questa idea non era stata più portata avanti da nessuno.

Si discute se accettare la richiesta di Pierallini.

Viene deciso all’unanimità di fare un sondaggio tra i gruppi toscani, al fine di capire quanti caschi individuali e collettivi siano ancora a led e quanti a carburo e valutare l’entità del passaggio carburo/led per poi decidere se possa essere utile aiutare economicamente a rinnovare l’attrezzatura i gruppi che non ne hanno la possibilità.
Tamburini interviene dicendo che se un contributo dovesse in futuro essere previsto dovrebbe riguardare solamente l’attrezzatura collettiva dei gruppi (caschi dedicati ai corsi), e non quella personale.
Presentazione Calvana

Barlacchi comunica che il 15 giugno presso il Comune di Calenzano verrà presentato il Piano di gestione La Calvana. Il funzionario della Provincia responsabile dei parchi parlerà della situazione dei chirotteri nella zona della Calvana, ponendo l’accento sul fatto che, a suo parere, la presenza degli speleologi nelle grotte disturba i chirotteri in letargo.

Barlacchi dichiara di voler intervenire smentendo queste affermazioni e darà aggiornamenti dopo l’incontro.

La riunione si chiude alle ore 00.37.

La Segretaria

Elena Giannini

